
 

 

 
COMUNE DI GARBAGNA NOVARESE 

Provincia di Novara 
 

COPIA  
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 
N.     5 

  
 

OGGETTO : 
PIANO   DELLE   ALIENAZIONI   E   VALORIZZAZIONE  IMMOBILI  NON STRUMENTALI  ALL'ESERCIZIO 
DELLE PROPRIE FUNZIONI ISTITUZIONALI - AGGIORNAMENTO. 

 
L’anno  duemiladiciassette, addì  sedici, del mese di  febbraio, alle ore  18 e minuti  30,  nella sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero per oggi convocati a seduta segreta i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    MANZINI MATTEO  Sindaco   X  
    MILANESI DAVIDE  Vicesindaco   X  
    MACCAGNOLA FABIO  Assessore   X  

    Totale   3  
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor Dr. Gabrio Mambrini il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor MANZINI MATTEO   nella sua qualità di Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

Delibera G.C. N.5 DEL 16/02/2017 
 
OGGETTO: PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE I MMOBILI NON 
STRUMENTALI ALL'ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI IS TITUZIONALI - 
AGGIORNAMENTO.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE l’art. 58, comma 1, del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modificazioni 
nella legge 06.08.2008, n. 133, stabilisce quanto segue:  
“”1. per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
province, comuni ed altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 
uffici ed archivi, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 
Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di 
previsione.  
2. l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 
patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica;  
…  
3. gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, 
hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli 
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in 
catasto.  
4. gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 
intavolazione e voltura.  
5. contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge.  
6. la procedura prevista dall’articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito 
con modificazioni della legge 23 novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato 
si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista 
al comma 2 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti 
diversi dai Comuni e l’iniziativa rimessa all’Ente proprietario dei beni da valorizzare. I bandi previsti 
dal comma 5 dell’articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall’Ente 
proprietario dei beni da valorizzare.  
7. i soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, 
nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti 
competitivi.  
8. gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono conferire i propri 
beni immobili anche residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuovere la 
costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.  
9. ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli 
elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell’art. 3 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 
410”;  
 
VISTO CHE i competenti uffici hanno provveduto all’istruttoria, redigendo una scheda ove sono 
evidenziate l’immobile le destinazioni previste dalla legge (alienazione o valorizzazione);  
 
CHE tali destinazioni tengono conto della natura degli immobili oggetto di rilevazione e della 
necessità di reperire risorse per gli ulteriori investimenti e/o per il migliore utilizzo dei beni immobili 
di proprietà non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali;  
 



 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 18/12/2014 con la quale è 
stato approvato il Piano delle Alienazione e valorizzazioni immobiliari;  
 
DATO ATTO che negli anni 2014 e 2015 si sono concluse delle cessioni di terreni e che pertanto si 
rende necessario procedere ad un aggiornamento del Piano approvato;  
 
ATTESO CHE la presente deliberazione verrà sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale 
ai fini di rendere effettiva l’operatività del piano di cui trattasi come stabilito dalla precitata norma, 
ed anche agli effetti dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
 
VISTI i pareri espressi, ai sensi dell’art. 49 del TUEL, sulla presente proposta dal Responsabile del 
servizio LL.PP. e dal Responsabile del servizio finanziario;  
 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE in attuazione della norma di cui in premessa, l’allegato elenco che forma 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
 
2) DI DARE ATTO che l’inserimento degli immobili nel Piano:  
a) ne determina la classificazione come patrimonio “disponibile”;  
b) ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e procedure gli 
effetti previsti dall’art. 2644 del Codice Civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in 
catasto, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D.L. n. 112/2008 convertito nella legge n. 133/2008;  
 
3)Di SOTTOPORRE la presente deliberazione ed i relativi atti al Consiglio Comunale per 
l’approvazione formale e programmatica del piano delle alienazioni e valorizzazioni, ai fini di 
rendere effettiva l’operatività del piano stesso come stabilito dall’art. 58 del precitato D.L. 112/2008 
convertito con modificazioni nella legge 113/2008, ed agli effetti dell’ART. 42 del D.Lgs n. 
267/2000;  

 
SUCCESSIVAMENTE  

 
LA GIUNTA COMUNALE  

stante l’urgenza di provvedere;  
Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente;  
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del 
D.Lgs.267/00. 



 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
F.to MANZINI MATTEO 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dr. Gabrio Mambrini 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 
 
Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi al 

partire dal  16/03/2017 

 
Garbagna Novarese, lì 16/03/2017 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Gabrio Mambrini 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs. 267/00) 
 

Divenuta esecutiva in data _________________ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune ed è 
divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 
 
Garbagna Novarese, lì _________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. Gabrio Mambrini 
 
 

 
E’copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Garbagna Novarese, lì 16/03/2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dr. Gabrio Mambrini 
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